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La Chiesa è nel mondo

a servizio dell’assoluto del Regno di Dio

75.  Ma il “sale” per essere davvero tale non deve perdere il suo sapore; anzi, solo così può rendere gustoso il cibo in cui viene immerso. La “luce”, per illuminare tutti quelli che sono nella casa, non può rimanere nascosta o venire schermata: verrebbe meno al suo scopo, al motivo per cui viene accesa e la casa resterebbe nelle tenebre.  L’immersione e la compenetrazione non sono da intendere come perdita di identità.
È Gesù stesso l’esempio da contemplare, da imitare e da seguire. Sì, o Signore, con l’incarnazione, ti sei fatto vero uomo, ma sei rimasto “vero Dio”. Ti sei fatto nostro fratello, ma sei il Signore nostro! Venuto dal Padre, rimani nel Padre e il Padre rimane in te (cfr. Giovanni 14, 10-11). Tu e il Padre siete una cosa sola (cfr. Giovanni 10, 30). Sei tu l’immagine del Dio invisibile; in te abita tutta la pienezza della divinità (cfr. Colossesi 1,15; 2,9). Ancora una volta lo confessiamo con tutta la forza del nostro cuore: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Matteo 16, 16). 

Come Gesù, anche la Chiesa, compenetrata nella società e nel mondo, non può confondersi con la società e con il mondo. Essa costituisce già qui, sulla terra e nella società, «la famiglia dei figli di Dio… ed è come il fermento e l’anima della società umana, destinata a rinnovarsi in Cristo e a trasformarsi in famiglia di Dio» (Gaudium et spes, 40). 

Possiamo comprendere il significato più vero e profondo della presenza e missione della Chiesa nel mondo, nella società degli uomini, quale “sale” della terra e “luce” del mondo. Sono una presenza e una missione che derivano la loro identità dal riferimento alla assoluta novità del Regno di Dio, che Gesù è venuto ad annunciare e a inaugurare nel mondo e nella storia. 

Il Regno di Dio, che consiste nel disegno di amore con cui il Padre vuole fare della storia degli uomini una storia di salvezza, non può essere disgiunto da Cristo, il quale non l’ha solo annunciato, ma anche incarnato nella sua stessa persona. Il Regno di Dio «non è un concetto, una dottrina, un programma soggetto a libera elaborazione, ma è innanzitutto una persona che ha il volto e il nome di Gesù di Nazaret, immagine di Dio invisibile. Se si distacca il Regno da Gesù, non si ha più il Regno di Dio da lui rivelato, e si finisce per distorcere sia il senso del Regno, che rischia di trasformarsi in un obiettivo puramente umano o ideologico, sia l’identità di Cristo, che non appare più il Signore, a cui tutto deve essere sottomesso (cfr. 1Cor 15,27)» (Redemptoris missio, 18). 

A questo Regno, a Gesù Cristo – l’assoluto umano di Dio, che è e rimane l’insuperabile e, come tale, costituisce il centro, il cuore e il fine di tutta la storia e dell’intera umanità –, tutto è orientato e finalizzato. Ed è solo riconoscendo e accogliendo questa centralità e assolutezza del Regno di Dio, che si può veramente comprendere e la Chiesa e il mondo e che, di conseguenza, si può cogliere quale sia la missione della Chiesa nel mondo.

Riconoscendo la centralità e l’assolutezza del Regno di Dio, comprendiamo che la Chiesa è intimamente connessa con il Regno di Dio, ma non si identifica con esso. La Chiesa è realmente il “Corpo” di Cristo, è indissolubilmente legata a Gesù e lo rende veramente presente. Ma la Chiesa non è Gesù Cristo: da Gesù Cristo nasce, di lui vive, a lui rimanda, a lui è finalizzata. In forza di questa sua identità, essa è germe, segno, anticipazione e strumento del Regno di Dio. E, tuttavia, essa non è fine a se stessa, ma è e rimane ordinata e orientata al Regno di Dio (cfr. Redemptoris missio, 18). Come tale, è chiamata non ad annunciare e instaurare se stessa nel mondo, ma soltanto Gesù Cristo e il suo Regno.

76.   La centralità e l’assolutezza del Regno di Dio illuminano e spiegano, nella loro verità più profonda, anche il mondo e la società. Questi ultimi non possono essere compresi a prescindere dal Regno di Dio, da Gesù Cristo, perché in lui sono stati creati e in lui continuano a esistere. 

A suo modo, un modo certamente diverso da quello della Chiesa ma non meno reale, anche il mondo – con tutti gli esseri che lo abitano, le realtà che contiene, le articolazioni e i rapporti sociali che lo configurano – è orientato al Regno. Infatti, come ricorda san Paolo, tutta la creazione «attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio… e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» (cfr. Romani 8,19-21), quando Dio sarà tutto in tutti e ogni cosa sarà ricapitolata in Cristo e da lui sottomessa al Padre (cfr. 1 Corinzi  15, 23-28). 

Il mondo intero, dunque, troverà un giorno la sua verità e la sua piena realizzazione nel Regno di Dio. Già fin d’ora, però, se vuole strutturarsi e articolarsi in modo coerente con ciò che è ed è chiamato a essere, deve lasciarsi animare e guidare da tutti quei valori di verità, di bontà, di giustizia, di libertà, di solidarietà e di pace, che il Regno di Dio indica, propone e immette nella storia e che del Regno di Dio sono espressione.

Si comprende qual è la missione della Chiesa nelle più diverse e concrete articolazioni del mondo e della società. È quella di essere dentro la società mantenendo integra la sua fisionomia di “anticipazione” e di “strumento” del Regno di Dio. 

In quanto è germinale ma vera anticipazione del Regno, sua iniziale ma reale incarnazione, la Chiesa, con il suo stesso esistere e il suo star dentro la società, è chiamata a “mostrare” qual è il vero modo di vivere secondo i valori del Regno. 

In quanto è strumento del Regno di Dio, affinché cresca e si affermi nel mondo rispettandone e portandone a compimento la sua intrinseca finalizzazione creaturale, la Chiesa è chiamata ad aiutare – anche sollecitandola, correggendola e offrendole orientamenti e indicazioni – la società intera a riscoprire, valorizzare e promuovere tutto ciò che di bene è scritto dentro di lei. Anzi, è chiamata a riconoscere in questo stesso bene dei “semi del Verbo”, dei segni della presenza di Gesù nel mondo, dei riverberi dell’azione potente dello Spirito di Dio, che soffia dove vuole (cfr. Giovanni 3, 8), anche al di fuori dei confini visibili della Chiesa, nel mondo e nella storia. È chiamata, infine, a dare un nome, il nome proprio di Gesù e del suo Regno, a tutto quanto scopre e riconosce come segno dell’azione dello Spirito. La presenza della Chiesa nella società si fa, così, non solo “testimonianza” che mostra e diffonde nel mondo i “valori del Regno”, ma anche annuncio, celebrazione e servizio esplicito del Vangelo di Gesù. Si fa evangelizzazione e trasmissione della fede. 

Con tutto questo, la missione della Chiesa è di essere nella società a servizio del Regno di Dio.
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